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Ecco la direzione Ds. Centoventi nomi nuovi su 309ROMA Ecco l’elenco completo
dei membri della direzione dei
Ds eletti durante i lavori del
secondo congresso nazionale
di Pesaro 16-17-18 novembre
2001. Sono 309, 51 in meno
rispetto all’organismo prece-
dente; ci sono 120 nomi nuovi;
281 sono gli elettivi; 28 quelli
di diritto per statuto o come
personalità; circa cento sono le
donne.

A cciarini Maria Chiara
Adamo Nicola

Agostinelli Agostino
Agostini Luigi
Agostini Mauro
Agostini Roberta
Agostini Tiziana
Allodi Guglielmo
Amati Silvana
Amato Antonio
Amendola Enzo
Amici Sesa
Angius Gavino
Annunziata Anna
Arcuri Violetta
Artali Mario
Asor Rosa Alberto
Aurisicchio Raffaele
Auzzi Emanuele
Azzi Carlo Alberto

B aldarelli Francesco
Bandoli Fulvia

Barbieri Roberto
Barbieri Silvia
Barbolini Giuliano
Barra Francesco
Bassanini Franco
Bassoli Fiorella
Bassolino Antonio
Bastico Mariangela
Battaglia Gianni
Beliazzi Diego
Belliti Daniela
Benelli Daniela
Benettollo Antonio
Benvenuto Giorgio
Berlinguer Giovanni
Berlinguer Luigi
Bernasconi Anna
Bersani Pierluigi
Bertonelli Ivana
Bettini Goffredo
Bianchi Romana
Biasco Salvatore

Bocchini Arianna
Bogi Giorgio
Boldrini Arrigo
Bolognesi Marida
Bordo Michele
Borrello Giovanna
Bottari Angela
Bova Giuseppe
Bracco Fabrizio
Brandolini Marisol
Bresso Mercedes
Brogi Beppe
Brutti Massimo
Brutti Paolo
Bubbico Filippo
Bucciarelli Anna
Buffo Gloria
Burlando Claudio

C abras Antonio
Caldarola Giuseppe

Calvi Guido
Calvisi Giulio
Calzolaio Valerio
Cantaro Antonio
Canu Chiara
Capodicasa Angelo
Carboni Francesco
Carli Carlo
Carli Anna
Carloni Annamaria
Caronna Salvatore
Carra Marco
Carrozza Elio
Cea Natalina
Ceccuzzi Franco
Ceh Ondina
Cennamo Aldo
Cenni Susanna
Cervellini Massimo
Cherchi Salvatore
Chiamparino Sergio
Chiaromonte Franca
Chiocchetti Maurizio
Chiti Vannino
Cofferati Sergio
Cogliani Teresa
Cogo Margherita
Colaceci Annalisa
Concia Paola
Cordoni Elena
Cosimi Alessandro
Cozzolino Andrea

Cracolici Antonello
Crisafulli Vladimiro
Crucianelli Famiano
Cuperlo Gianni.

D’ Alema Massimo
D’Alessandro Prisco

Franca
D’Alò Geppino
D’Amelio Rosetta
Dameri Silvana
Damiano Cesare
De Biase Emilia
De Girolamo Alfredo
De Luca Vincenzo
De Piccoli Cesare
De Simone Alberta
Di Marco Marika
Di Salvo Tiziana
Di Serio D’Antona Olga
Di Siena Piero
Diana Lorenzo
Domenici Leonardo
Donaggio Franca
Dubois Tea.

E pifani Guglielmo
Errani Vasco

F alci Fiorenza
Falcomatà Italo

Falomi Antonello
Fancelli Stefano
Fassino Piero
Fava Claudio
Ferrara Lello
Ferrari Davide
Fiamminghi Miro
Filippeschi Marco
Finocchiaro Anna
Folena Pietro
Folino Vincenzo
Forcieri Lorenzo
Fossati Filippo
Fragai Agostino
Franco Vittoria
Frisullo Sandro
Fumagalli Marco.

G aetani Rocco
Gambini Sergio

Gentili Sergio
Ghilardotti Fiorella
Giovannelli Fausto
Giraldi Domenico
Golfarelli Lella

I compagni e le compagne dei De-
mocratici di sinistra di Sesto sono
vicini al compagno Giuseppe Carrà
e famiglia per la perdita della mo-
glie

IDA VITALI
I funerali si svolgeranno oggi alle
ore 10,30 presso l’abitazione - viale
Marelli, 95.
Sesto S. Giovanni, 21 novembre 2001

Il Sindaco Filippo Fenati a nome
della Giunta e dell’Amministrazio-
ne Comunale di Sesto San Giovan-
ni, il Direttore Generale Marco Ber-
toli, il Segretario Generale Antoni-
no Princiotta formulano all’On.
Giuseppe Carrà già Sindaco e depu-
tato al Parlamento la più sentita par-
tecipazione al grave lutto che lo ha
colpito con la scomparsa dell mo-
glie

IDA VITALI
Sesto S Giovanni, 21 novembre 2001

I dirigenti e gli atleti della Polisporti-
va Geas esprimono il più profondo
cordoglio si uniscono commossi in
un grande abbraccio al dolore del
Presidente Giuseppe Carrà per la
scomparsa della cara moglie

IDA VITALI
della quale ricordano la grande
umanità e buoni sentimenti, pro-
fondamente impegnata nelle attivi-
tà sociali partecipano:

Tore Montella, Natalino Carzaniga,
Giuseppe Trezzi, Davide Rovaris,
Roberto Vanzilotta, Franco Lualdi,
Sergio Rossi, Silvia Brioschi, Tino
Tampone, Mauro Antelli, Massimo
Trezzi, Massimo Vicini, Riccardo
Roveda, Andrea Avanzi, Claudio
Personeni, Iles Bertolo, Carlo Vi-
gnati, Bruna Lissoni.

Sesto S. Giovanni, 21 novembre 2001

Profondamente addolorati perdita
dell’amica

IDA
siamo vicini all’amico Giuseppe
Carrà. Famiglia Pennasi.

Sesto S. Giovanni, 21 novembre 2001

Partecipano addolorati per la perdi-
ta della cara

IDA VITALI
compagna del nostro stimato Presi-
dente Provibiri G. Carrà del Csm. Il
presidente Sergio Rossi.

Sesto S. Giovanni, 21 novembre 2001

Il Cdr dell’Unità esprime il proprio
cordoglio ai colleghi del Corriere
della Sera per la tragica scomparsa
di

MARIA GRAZIA CUTULI

Malinverno Amedeo annuncia con
profondo dolore la morte della mo-
glie

ELVEZIA BRAGA
I fratelli, cognati e nipoti partecipa-
no al dolore di Amedeo e famiglia.

Milano, 21 novembre 2001

È mancato prematuramente

FRANCESCO PROSPERI
Ne danno triste annuncio la moglie
Rita, la figlia Antonella, gli amatissi-
mi nipoti Ilaria, Alessandro. Il fune-
rale giovedì 22 novembre ore 9 dal-
la Certosa di Bologna. Non fiori,
sottoscrizioni Medici Senza Frontie-
re Onlus c/c postale 87486007.

San Lazzaro di Savena (Bo), 21 novembre 2001

Ad un mese dalla scomparsa del-
l’amato compagno

ADRIANO DEL VECCHIO
a perenne ricordo, la sezione dei Ds
di San Paolo intitola a lui la sua
sede. La cerimonia di commemora-
zione si svolgerà mercoledì 21 no-
vembre alle ore 17,30 in viale Giusti-
niano Imperatore 45.

1996 2001
MAURO NOCCHI

Vera e Silvia lo ricordano con pro-
fondo rimpianto agli amici e ai com-
pagni.

Roma, 21 novembre 2001

Federica Fantozzi

ROMA Il giorno dopo: toni bassi che non
bastano ad attenuare il gelo fra i presiden-
ti dei due rami del Parlamento.

Se sia divergenza di vedute o embrio-
ne di scontro istituzionale, è ancora pre-
sto per dirlo. Di certo c’è solo che Pierfer-
dinando Casini non ha apprezzato la pre-
sa di posizione a favore di «Libero» e del
«Manifesto» espressa da Marcello Pera ti-
rando in ballo «una malintesa tutela del
prestigio del Parlamento». E infatti, pur
sfuggendo la polemica, Casini sottolinea
che si tratta di «un episodio senza prece-
denti» nella vita parlamentare italiana.
Dal gabinetto del presidente del Senato
minimizzano: «Semplice divergenza cul-
turale, un’opinione espressa fuori dall’au-
la». E ribadiscono: un pensiero già espres-
so in tempi non sospetti.

Tuttavia, l’irritazione del presidente
della Camera è stata palese quando, ieri
in aula, il deputato della Margherita Ge-
rardo Bianco ha sollevato il punto. Chie-
dendo formalmente a Casini di esprime-
re il suo parere sulla «delicata questione
istituzionale». In sintesi: le dichiarazioni
di Pera rappresenterebbero un «attacco»
al suo omologo alla Camera, e potrebbe-
ro interferire «nei lavori dell’assemblea

configurando una sorta di contrasto» fra
i due rami parlamentari. Prosegue Bian-
co: «Pera ha scambiato la difesa del voto
dei parlamentari, espresso liberamente,
per censura... è un grosso abbaglio. Le
chiedo di precisare.» Il leader del Ccd
non appare a suo agio. È infastidito e
taglia corto: «Sono conscio che l’episodio
non ha precedenti nella nostra vita parla-
mentare. Mi consenta di non rispondere
nel merito né di aprire alcun dibattito». Il
senso è chiaro: troppo pericoloso aprire
anche una micro-crisi fra due istituzioni
che devono lavorare in sinergia.

Ma in Transatlantico fioccano i com-
menti: prima di questo screzio i rapporti
fra le due cariche erano stati più che cor-
retti, addirittura collaborativi. «Certo -
dice un deputato - è chiaro che ognuno
ha la sua linea, Casini è un politico, Pera
un intellettuale. Sono due nature diverse,
ma finora non si era mai arrivati a tanto».
Tanto sarebbe un educato, formale, fred-
do, muro di silenzio. Probabilmente Casi-
ni non ha gradito anche perché è stato
preso in contropiede. L’altroieri mattina i
due l’hanno trascorsa insieme, in occasio-
ne della giornata dell’infanzia, senza che
ci fosse nessuna avvisaglia di quello che
poi sarebbe successo a Pescara.

Cioè questo: nel suo, piuttosto irritua-
le, discorso di apertura del convegno del-

la Federazione nazionale della Stampa,
Pera ha difeso la scelta di «Libero» e del
«Manifesto» all’indomani del voto in Par-
lamento sull’entrata in guerra dell’Italia.
Il quotidiano di Feltri pubblicò le foto dei
67 parlamentari che avevano votato con-
tro la mozione. Titolando «Chi va in guer-
ra e chi scappa» e accusandoli di «diserzio-
ne». Sulla prima pagina del «Manifesto»
invece comparve una foto dell’aula ironi-
camente ribattezzata «la Camerata». Ini-
ziative che provocarono molte proteste.
Ed entrambe criticate da Casini che difese
il «sofferto» no dei parlamentari pacifisti,
ritenendola una decisione certo non pre-
sa «a cuore leggero». Qualche mugugno
all’interno della Casa della Libertà, poi
una levata di scudi da An in difesa di
Feltri.

L’altroieri l’intervento di Pera che -
nel segno della libertà di stampa, del dirit-
to di espressione, della pluralità di opinio-
ni - imbocca la strada opposta a quella
del suo omologo alla Camera. Dichiaran-
do il suo stupore nei due casi di specie:
«Quando si è chiesto e ottenuto, nel no-
me di una secondo me malintesa tutela
del prestigio del Parlamento, una sorta di
censura (altro termine che non sia ipocri-
ta non esiste) di alcuni titoli e foto pubbli-
cati da questi quotidiani». La sua tesi:
proprio la soggettività delle opinioni pro-

duce la loro pluralità che garantisce la
democrazia. Dunque, «anche le opinioni
più critiche dovrebbero non solo essere
ammesse ma anche considerate benvenu-
te perché il controllo da parte dell’opinio-
ne pubblica è un caposaldo della demo-
crazia». Un principio così centrale nella
Weltanschauung di Pera da averlo già ma-
nifestato il 6 novembre in una lettera d’in-
troduzione alla nuova rassegna stampa
del Senato: «La stampa è il nostro spec-
chio presso i cittadini» ed è una fortuna
trovarlo «deformato» da una «pluralità di
prospettive».

Insomma, quello di Pera sarebbe un
discorso di metodo. Con Casini, niente di
personale. Spiegano dal suo ufficio: «Se i
giornali sbagliano, esistono strumenti giu-
ridici, non si deve ricorrere a quelli politi-
ci». E dunque, niente di personale anche
nel passaggio più difficile da digerire per
il presunto destinatario: «Sono disposto a
rispettare quel giornalista che critica an-
che duramente e a censurare quel politico
che vuole censurare».

Però anche «Libero», una delle parti
in causa, personalizza: Pera - scrive - «por-
ta ad esempio la censura, a suo dire in-
comprensibile, fatta dal presidente della
Camera».

Tutto sta a vedere, da adesso in poi,
come la prenderà Casini.

Grandi Alfiero
Grignaffini Giovanna
Guarino Edoardo.

I mbeni Renzo
Impegno Berardo

Intrieri Marilina
Izzo Francesca

L abate Grazia
Labbucci Adriano

Larizza Rocco
Latorre Nicola
Lazzari Fiorella
Lembi Simona
Lenzi Donata
Leone Betti
Leoni Carlo
Licciardi Attilio
Locchi Renato
Lolli Giovanni
Lorenzetti Mariarita
Lotito Franco
Lucà Mimmo
Lucidi Marcella
Lumia Giuseppe
Luongo Antonio.

M acaluso Emanuele
Mafai Miriam

Magno Michele
Magnolfi Beatrice
Mammi Alessio
Manca Daniele
Manca Nicola
Mancina Claudia
Manciulli Andrea
Manica Giuliana
Manzella Andrea
Manzini Paola
Maran Alessandro
Marantelli Daniele
Marcenaro Pietro
Marchi Maino
Margini Mario
Marinaro Francesca
Martella Andrea
Martini Claudio
Matteucci Fabrizio
Mazza Ugo
Mazzarello Graziano
Melandri Giovanna
Mele Giorgio
Meta Michele

Mezzolani Armerino
Micele Silvano
Migliavacca Roberto
Miglioli Ivano
Migone Giangiacomo
Minardi Luigi
Minelli Raffaele
Mineo Luciano
Minniti Marco
Mirabelli Franco
Misticoni Stefania
Mogherini Federica
Mollaroli Adriana
Montanari Roberto
Montecchi Elena
Morando Enrico
Morri Fabrizio
Motta Carmen
Mussi Fabio.

N apoletano Pasqualina
Napolitano Giorgio

Napolitano Peppe
Nappi Gianfranco
Negri Magda
Nicchi Marisa
Nigra Alberto.

O liverio Mario
Olivieri Luigi

Olivo Rosario
Ottavi Michela
Ottolenghi Federico.

P aganelli Lino
Paltrinieri Manuela

Pantaleo Domenico
Panzeri Antonio
Paolini Enrico
Pariani Anna
Parola Vittorio
Passigli Stefano
Peluffo Vinicio
Pennacchi Laura
Perifano Luigi
Petruccioli Claudio
Pettinari Luciano
Piccoli Otello
Piloni Ornella
Pirani Paolo
Pisa Silvana
Pizzetti Luciano
Pollastrini Barbara
Pollio Sandro
Profumo Maria Paola

Pubusa Andrea.

R anieri Umberto
Reichlin Alfredo

Riccò Gianfranco
Riga Graziella
Rodano Giulia
Rossi Gianluca
Rossi Nicola
Ruffolo Giorgio.

S abatini Sergio
Sabattini Claudio

Sacconi Guido
Sales Isaia
Salvato Ersilia
Salvi Cesare
Sanna Emanuele
Sassi Enrico
Sasso Alba
Sbizzera Ferdinando
Sbrollini Daniela
Scalvenzi Lanfranco
Scaramucci Alba
Scotto Arturo
Serafini Anna
Signorino Elsa
Silenzi Giulio
Soriero Pino
Spaggiari Antonella
Speranza Gianni
Speziale Calogero
Spini Valdo
Squassina Arturo
Stea Giuseppe.

T edesco Giglia
Tempestini Francesco

Tonini Giorgio
Travaglino Marco
Trupia Lalla
Tullo Mario
Turci Lanfranco
Turco Livia.

U rbini Elide.
Vacca Giuseppe

Vacca Ignazio
Vannucci Massimo
Veltroni Walter
Ventura Michele
Villone Massimo
Vincenti Marta
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Vita Vincenzo
Vitali Valter
Vozza Salvatore.

Z ani Mauro
Zanonato Flavio

Zanotti Katia.

Il deputato Bianco chiede: «Dovrebbe precisare». Il leader Ccd: «Mi consenta di non rispondere...»

Casini irritato da Pera
Accusato di aver censurato “Libero” il presidente della Camera replica: episodio senza precedenti in Parlamento

Il Presidente del Senato Marcello Pera e quello della Camera Pierferdinando Casini

10 mercoledì 21 novembre 2001la politica


